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 Incontro di civiltà. Padre Matteo Ricci, ambasciatore d’Europa nella Cina dei Ming

Biblioteca Mozzi Borgetti

Giovedì 10 maggio ore 18.30

L’esposizione che il Comune di Macerata, in collaborazione con l’Istituto Matteo Ricci di Macerata, inaugura il prossimo 10 maggio, alle ore 18.30,  alla vigilia del 402° anniversario della morte di Ricci (11 maggio 1610), presso la biblioteca comunale Mozzi Borgetti, è il riadattamento, con alcune varianti tematiche, della mostra allestita a Strasburgo, presso il Parlamento europeo, nel gennaio 2011, a cura di Filippo Mignini. 
Si tratta di una narrazione sintetica, per documenti e immagini, del primo incontro significativo tra civiltà cinese ed europea in età moderna, realizzato da Matteo Ricci e dalla Compagnia di Gesù. Da qui il titolo generale della mostra: “Un incontro di civiltà”; e poiché quell’incontro ebbe come suo iniziatore e baricentro ideale Matteo Ricci, ricevuto il 24 gennaio 1601 nella corte imperiale di Pechino quale “ambasciatore d’Europa”, il sottotitolo intende sottolineare la dimensione europea che Ricci stesso aveva assegnato alla sua missione, firmandosi spesso con il titolo “l’Europeo Matteo Ricci”. 


Questa mostra si propone esclusivamente una funzione informativa e documentaria sulla vicenda storica di Ricci e della sua missione: un’introduzione sintetica sul personaggio e sulla sua opera destinata al grande pubblico. A differenza delle grandi mostre precedenti, sia per la sua genesi sia per lo spazio in cui è realizzata, essa non si propone un intento spettacolare legato a molti e importanti reperti museali della tradizione occidentale e cinese. Sottolinea tuttavia, sin dalla porta di ingresso, e in sintonia con il luogo in cui è allestita, l’importanza centrale rivestita dall’elemento “libro” sia nella formazione di Ricci sia nella sua esperienza in Cina. Nello stesso tempo, la mostra sottolinea l’importanza dell’attività scientifica svolta da Ricci quale strumento di apertura e comunicazione con la civiltà cinese. Dotatosi delle più avanzate conoscenze in campo umanistico e scientifico, l’Ordine dei gesuiti mette le scienze matematiche e naturali, in primo luogo le tecniche della misurazione e descrizione del tempo e dello spazio, ossia gli orologi e le carte geografiche, al servizio della croce di Cristo. Se i risultati di quella impresa non furono straordinari sul piano religioso, essi si configurarono, senza dubbio, come un vero epocale incontro di civiltà. 


Questa decima esposizione dedicata a Ricci riveste un particolare valore simbolico per il luogo nel quale è allestita, essendo la sede dell’antico collegio dei gesuiti a Macerata, dove Ricci trascorse certamente qualche tempo prima della sua partenza per Roma (1658).


Questo allestimento prelude all’esposizione permanente su Ricci, di cui la città di Macerata intende dotarsi. 


Alle ore 17, presso la Biblioteca Comunale, Huang Ping, Liu Yanmei, Filippo Mignini e Giorgio Trentin presenteranno alcuni risultati di recenti e attuali studi ricciani, in particolare: 

- Il volume degli Atti del Convegno internazionale del novembre 2011: Humanitas. Attualità di Matteo Ricci. Testi, fortuna, interpretazioni, a cura di F. Mignini, Quodlibet 2011; 

- la recente traduzione cinese della biografia Filippo Mignini, Matteo Ricci. Il chiosco delle fenici, Il Lavoro editoriale, Ancona 2009;

- testi inediti o mai tradotti di Ricci e di intellettuali cinesi suoi corrispondenti.
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